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PAG. il / f i renze- toscana 
Incontro con la stampa del compagno Pasquini per la Conferenza regionale dei comunisti toscani 

L'unità delle sinistre condizione 
democratiche 

Illustrati i temi centrali del documento preparatorio della conferenza - Le conseguenze della crisi economica in Toscana e i compiti del Partito per affrontarla avviando a soluzione 
i pressanti problemi dell'occupazione e degli investimenti - Sottolineata l'esigenza di adeguare la struttura organizzativa del Partito agli impegni derivanti dalla formazione dei 
comprensori e delle nuove realtà istituzionali - Il grande interesse per le posizioni e le proposte dei comunisti - Gli interventi dei compagni Lusvardi, Andriani e Ventura 

Iniziativa del Comune e dei sindacati 

Mandano: i risultati 
del convegno su salute 
e ambiente di lavoro 

Sarà costituito un comitato intercomunale per la 
tutela dell'integrità psico-fisica dei lavoratori 

« In Toscana l'unità fra co
munisti e socialisti dopo il 
15 giugno si è estesa e conso
lidata » ha affermato ieri 
mattina il compagno Ales
sio Pasquini, segretario re
gionale del PCI. risponden
do ad una giornalista nel 
corso della conferenza-stam
pa convocata per illustrare 11 
documento preparatorio della 
conferenza regionale dei co
munisti toscani che si terrà 
il 27 ed il 28 febbraio. 

« Il significato e la portata 
di questa unità » — ha pro
seguito il compagno Pasqui
ni — « trae origine dai do
cumenti programmatici su cui 
si sono costituite le giunte di 
sinistra. Documenti caratte
rizzati non solo da un im 
pegno comune per le scelte 
di politica amministrativa 
ma anche da una apertura nei 
confronti delle altre forze 
politiche democratiche ». 

Il tema dell'unità delle si 
nistre e quello dei rapporti 
del PCI con le altre lorze 
politiche democratiche sono 
Btati al centro della confe
renza stampa di ieri e non 
poteva essere altrimenti se 
si tiene conto della situa
zione politica ed economica 
della nostra regione e soprat
tutto delle vicende connesse 
alla caduta del governo pre
sieduto dall'onorevole Moro, 

SI è parlato, quindi, molto 
dei rapporti attuali e futuri 
fra le varie forze politiche in 
rapporto anche alla crisi eco
nomica, ma sono stati presi 
In esame e dibattuti anche 
gli altri problemi che saran
no affrontati in febbraio 
dai comunisti toscani nella 
loro conferenza regionale: svi
luppo del decentramento del 
potere regionale e locale. 
espansione della democrazia 
attraverso la partecipazione. 
adeguamento e rafforzamen
to delle strutture di Partito 
In rapporto agli impegni ed 
alle nuove possibilità che 
stanno di fronte ai comuni
sti cippo l'avanzata del 15 
giugno. 

All'incontro erano presen
ti. oltre al compagno Ales
sio Pasquini. i compagni Lu
ciano Lusvardi, capogruppo 
comunista alla Regione To
scana, Silvano Andriani, Siro 
Cocchi, Sergio Dardinl, Rino 
Fiioravanti, Michele Ventura. 
segretario della Federazione 
fiorentina del PCI. ed i col
leghi dell'» Ansa », « Agenzia 
Italia ». « La Nazione », «Rai», 
« Paese Sera », « Avanti ! ». 
« Il Telegrafo », « Il Popolo ». 
« Il Giornale d'Italia » e 
« L'avvenire ». 

L'Incontro, che è stato ca
ratterizzato da un vivace 
scambio di opinioni fra 1 rap
presentanti della stampa ed 
1 dirigenti comunisti, ha pre
so l'avvio con una breve di
chiarazione del compagno 
Pasquini che ha spiegato i 
motivi che stanno alla base 
della convocazione della con
ferenza dei comunisti toscani. 

« Vogliamo innanzitutto fa
re il punto delle ripercussioni 
che la crisi economica na
zionale ha nella nostra re
gione » —; ha detto 11 compa
gno Pasquini — «Si afferma 
da più parti che la situazione 
occupazionale in Toscana 
non è drammatica come al
trove. tuttavia segni di crisi 
grave già si avvertono In va
rie province ed aziende ed in 
particolari settori produttivi 
dell'impresa minore. Questi 
segni ci preoccupano per le 
prospettive che già hanno e 
ancor più potranno innan
zitutto avere sui livelli della 
occupazione. Per questo ri
teniamo necessario individua
re le cause della crisi stessa 
per affrontarla con ì mezzi 
più adeguati. I problemi pres 
santi dell'occupazione e dagli 
Investimenti ». 

L'impegno dei comun.sti to 
•cani però, non si esaurisce 
nel momento economico so
ciale per le interrelazioni 
sempre più stratte che esso 
ha con il momento politico. 

« Ci stanno a cuore — ha 
proseguito il compagno Pa
squini — i problemi relativi 
alla crescita della democrazia 
«mche in considerazione delle 
maggiori responsabilità che 
il PCI e tutta la sinistra si 
sono assunte dopo il voto del 
15 giugno ». 

Esiste tra l'altro una stret
ta correlazione fra le que
stioni economiche e la spin 
t« partecipativa presenti in 
tutti gli strati social;. 

E* questo un fatto estre
mamente positivo che non 
deve in alcun modo essere 
trascurato e sottovalutato. 
soprattutto in questo parti 
colare e delicato momento 
politico. Da qui scaturisce la 
esigenza di tradurre in pre 
else scelte politiche le aspi 
razioni che emergono dalle 
comunità toscane e di susci
tare attorno ad esse un 
ampio movimento unitario e 
di massa. Questo obiettivo 

Assemblea 
a Livorno 

siili 'occupazione 
Questa sera a Livorno alle 

ore 21 nei locali della sezione 
O. Pessi. piazza XX Settem
bre n. 18, si terrà un'assem
blea popolare sul tema « Le 
fabbriche nella crisi econo
mica e industriale del Pae
se» . Introdotta dai Consigli 
di fabbrica della CME. deha 
Pirelli, della Peroni. Parte
ciperanno le forze politiche de
mocratiche del quarttere: 
P8DI. DC, PCI, PSI, • PRI. 

può essere raggiunto facen
do perno sulla unità delle si
nistre e sul raggiungimento 
dei rapporti diversi e politivi 
con tutte le forze democrati
che presenti nella nostra re
gione ed in particolare con 
la DC. Rispondendo ad una 
domanda sulla posizione del 
PCI rispetto all'apertura del 
la crisi di governo da parte 
dei socialisti, il compagno 
Pasquini ha ribadito che dif
ferenti posizioni nazionali in 
momenti politici contingenti 
che sono motivo di sereno 
ed argomentato dibattito non 
influiscono però sulla espe
rienza unitaria comune di 
governo nelle amministrazio
ni pubbliche e nella società 
toscana. 

Ritornando alla situazione 
politica toscana li compagno 
Pa.squini ha rilevato che il 
problema non sta - - come 
si vorrebbe far apparire 
nel drammatizzare o nello 
.sdrammatizzare la portata di 
evidenti apporti autonomi e 
peculiari (li ciascuna compo
nente della sinistra alla ela
borazione e direzione della 
politica e del movimento nel 
la regione, ma di dare ad 
esso il riconoscimento ed il 
valore che realmente hanno. 

A questo proposito è stato 
particolarmente esauriente il 
compagno Lusvardi quando 
ha spiegato che « i comunisti 
considerano le differenzia
zioni rispetto agli stessi pro
blemi come un elemento po
sitivo, attivo nella dinamica 
dei rapporti fra PCI e le 
altre forze della sinistra ». 
Questa ispirazione è anzi al
la base dell'azione politica 
geneiale del PCI che si e 
posto l'obiettivo di realizzare 
un rapporto nuovo tra l'in
tero movimento operaio e le 
altre forze democratiche, in 
particolare con la DC, come 
momento di passaggio verso 
un loro apporto costruttivo 
diretto alle scelte che dovran
no essere compiute alla Re
gione, negli Enti locali to
scani. Dopo 11 15 giugno In 
conseguenza del mutamento 
dei rapporti di forze determi
natosi nella regione, e non 
poteva essere altrimenti, si è 
registrato un certo cambia
mento negli atteggiamenti 
politici della DC. al cui In
terno è in ' atto, anche in 
vista del congresso, un ser
rato dibattito che investe i 
problemi del confronto con 
il PCI e la sinistra. Nonostan
te ciò la linea complessiva 
della direzione regionale del
la DC non ha subito varia
zioni sostanziali anche se 
dalla contrapposizione fron
tale si è passati ad un atteg
giamento che il compagno 
Pasquini ha definito di se
parazione netta di ruoli fra 
maggioranza ed opposizione, 
un atteggiamento che nuoce 
a quelle intese e convergenze 
anche parziali, che sono ne
cessarie e possibili sotto lo 
incalzare della crisi e del mo
vimento di lotta per uscirne. 

Nel corso della conferenza 
stampa sono stati toccati an
che problemi che riguardano 
più da vicino la Regione To
scana come quelli che Inve
stono 11 tipo di sviluppo che 
si intende Imprimere alla 
Toscana, la creazione degli 
strumenti — come i compren
sori — per l'attuazione di 
una politica di programma
zione. l'impegno per la ri
presa dell'agricoltura, gli in 
vestimenti nei settori-chiave 
dei trasporti, dell'edilizia so
ciale. della scuola, dell'ani-
biente. 

Una domanda particolare 
è stata posta a proposito del 
rapporto che dopo il 15 giugno 
si è stabilito tra la Regione 
e l'Amministrazione comuna
le di Palazzo Vecchio II com 
pagno Ventura, rispondendo. 
ha sottolineato come la mag
gioranza di sinistra si sia 
andata rafforzando sulla ba 
se di una linea aperta al 
confronto con le altre forze 
politiche democratiche, una 
maggioranza che. oltre a dare 
finalmente a Firenze un go 
verno stabile e fattivo, ha 
recuperato un proficuo rap
porto con la città, le forze 
sociali, il comprensorio e la 
Regione. 

Altro elemento di fondo 
emerso dalla conferenza 
stampa è stato quello rela
tivo al ruolo ed ai compiti 
nuovi che il Comitato regio
nale del Partito e i suoi 
strumenti di lavoro vengono 
ad assumere ed il rapporto 
fra questo e i problemi che 
sorgono e sorgeranno dalla 
nuova realta istituzionale che 
si fonda non solo sull'artico 
Iasione per quartieri e per 
zone all'interno dei territori 
comunali, ma collega insieme 
eruppi di Comuni e travalica 
spesso ì confini delle Pro 
vince. 

Da qui l'esigenza di affron
tare i problemi del rafforza
mento e di sviluppo organiz
zativo del Partito in relazio
ne agli impegni ed alle pos 
sibilila nuove che stanno di 
fronte at comunisti nell'at
tuale situazione politica. Si 
tratta in questo senso — 
ha affermato Pasquini — di 
non attendere ma di muo
versi subito per realizzare. 
laddove le condizioni lo con
sentono (come il Valdamo 
Aretino e Fiorentino», stru
menti adeguati alla nuova 
realtà o per giungere ad un 
coordinamento permanente 
fra ì diversi Comitati di 
zona. Tutto ciò nel quadro 
dell'impegno volto alla rea
lizzazione dei comprensori 
che sono destinati ad assol
vere ad un molo fondamen
tale di programmazione e di 
aggregazione dei Comuni, di 
sviluppo delle forme di inter
vento e di partecipazione de
mocratica. 

Un aspetto dell'incontro con la stampa del PCI in cui sono stati illustrati I temi della prossima conferenza regionale del Partito 

MANCIANO. 9. 
Costituzione di un consor

zio tra ì Comuni per un co
mitato di prevenzione e tute
la dell'integrità psicofisica sul 
luoghi di lavoro: questa è la 
proposta scaturita nel corso 
di un convegno svoltosi a 
Mandano, per esaminare l 
problemi dell'ambiente. 

L'iniziativa promossa dal 
Consiglio di zona della CG1L-
CISL-UIL e dall'Amministra
zione comunale ha visto una 
nutrita partecipazione di rap 
presentanti del Consigli di 
fabbrica e rappresentanze a-
ziendall delle varie attività 
produttive della zona, ammi
nistratori, dirigenti sindacali 
e polìtici, operatori sanitari. 
rappresentanti degli istituti 
assistenziali sindacali, regio 
nali e statali. 

Il convegno a livello coni-
prensoriale. ha dimostrato la 
sensibilità della classe ope
raia e delle istituzioni demo
cratiche su una problemati
ca vasta ed interessante qua
le quella della difesa dell'am
biente e della tutela della sa
lute del lavoratore. 

Il compagno Lilio Niccolai. 
nella sua relazione, ha moti
vato !e ragioni che hanno 
portato alla convocazione di 
questo convegno. Motivi che 
vanno ricondotti al fatto che 
oggi (di fronte alla sempre 
crescente Introduzione del 
processi di automazione e 
modernizzazione nella produ
zione) assume attualità pres
sante l'obbiettivo di contem
perare il progredire delle tec
niche con l'integrità psico fi
sica del lavoratore. 

I Su questa ispirazione, del 
i resto, si è mossa tutta la 
j preparazione del convegno 

basato su incontri e confron
ti con i Consigli di fabbrica e 
con le stesse assemblee e con 
l cittadini. 

Dobbiamo dire che di fron
te alla maggiore domanda di 

Chiesto un incontro con il ministero delle Partecipazioni Statali 

Protèsta degli Enti locali grossetani 
contro il trasferimento dei minatori 

L'Amministrazione provinciale e i Comuni di Ga vorrà no, Scarlino, Massa Marittima, Follonica, Montieri, 
Monterotondo, Roccastrada esprìmono preoccupazioni per la stabilità dell'occupazione — Lo spostamento 
di 41 operai dovrebbe essere effettuato dal 12 di gennaio — Le rivendicazioni dei lavoratori della zona 

Cordoglio per la morte del compagno Bartolini 

Ieri i funerali dell'edile 
caduto da un'impalcatura 

PESCI A. 9 
Un grave lutto ha colpito 

i compagni della cellula di 
Vellano e dell'intera zona del 
Pesciatino. 

Il compagno Duilio Barto
lini di 55 anni è rimasto vit
tima di un mortale incidente 
sul lavoro. Mercoledì a mez-

| di Vellano era attivissimo an
che nell'impegno quotidiano 
come diffusore* del circolo 
culturale ricreativo di Vella
no. Fu eletto consigliere co
munale per il nostro Partito 
al Comune di Peseta quando 
il PCI era all'opposizione. 

11 figlio Floriano, eletto 
zojnorno. il compagno Barto
lini. che faceva di mestiere { scia nelle elezioni del 15 giù 
il muratore, era caauto da J gno. ha continuato una tra-
un'impalcatura dove era sali- i dizione di impegno politico 

GROSSETO, 9 
Le Amministrazioni comu

nali della zona dolle colline 
metallifere hanno Dreso posi
zione In merito al provvedi
mento assunto dalla Solmine 
e concernente il trasferimen
to dal 12 gennaio di 41 mi
natori della miniera di Ga-
vorrano a quella di Boccheg
giano. Nel comunicato emes
so congiuntamente oai Comu
ni di Gavorrano. Scarlino. 
Maisa Marittima. Follonica, 
Montieri. Monterotondo. Roc
castrada. nonché dalla Am
ministrazione provinciale r 
inviato al minifitero delle 
Partecipazioni Statali, al-
I'EGAM. alle Italminiwe, al
le presidenze di tutti i grup
pi parlamentar: dei parliti 

consigliere al Comune di Pe- democratici e alla Federazio
ne sindacale nazionale, dopo 
aver manifestato preoccupa 

to per prendere alcuni at
trezzi. Subito soccorso è sta
to portato all'ospedale di Pe
sci». dove gli \enlva riscon
trata una prognosi gravis
sima. 

La mattina di giovedì il 
compagno Bartolini decede
va. Impegnato politicamente, 
era Iscritto al Partito fin dal 
1944. fondatore della cellula 

attivo che caratterizza da 
tanti anni questa famiglia. 

I funerali del compagno 
Duilio si sono svolti oggi po
meriggio alle 15. 

II nostro giornale ti uni
sce ai compagni delli cellula 
del PCI e della FGCI di Vel
lano nell'esprimere il più sen
tito cordoglio alla mogli» Fer
nanda e a tutti I familiari. 

/.ione per la decisione assun
ta dalla Polmine che presup
pone la smobilita/ion*1 della 
miniera d'. Gavorrano. con 
grave pregiudizio per lo svi
luppo economico del Comune. 
chiedono, come eia hanno fat
to le organlzzaz'oni ooerale. 
un incontro urgente con gli 
organi direttivi preposti alla 
politica mineraria e con il 
ministero delle Partecipazioni 

Invito a tutti i lavoratori alla vigilanza 

Il PCI di Pistoia condanna 
le provocazioni alla Franchi 

Una fantomatica organizzazione chiamata « Nucleo operai comuni
sti » ha rivendicato la paternità di un attentato contro una macchina 

Statali per un e.«ame appro
fondito sulla situazione com
plessiva dell'intero compren
sorio. 

Tra gli obbiettivi prioritari 
Importanza particola»-*» assu
mono quelli concernenti le 
garanzìe per il proseguimen
to della attività produttiva. 
attraverso lo sviluppo della 
ricerca nella miniera di Ga
vorrano; la contrattazione 
sulla mobilità del lavoro e 
l'occupazione a'ternativa da 
assicurare con gli investimen
ti per l'ampliamento de'io 
stabilimento del solforico del 
Casone con In messa in ope
ra della sesta linea, l'im
pianto per la frantumazione 
delle piriti, la costruzione del
lo stabilimento rx*r la produ
zione di spugne ferrose, non 
che la messa in attività del
la centrale term«>elettrica. la 
assicurazione sui tempi della 
messa In coltivazione della 
miniera dì Campiano e del'e 
infrastrutture 3d essa colle 
gate. 

E' questa un» delle nvend:-
cazoni qualificanti e fonda
mentali fatta propria dall'in
tero movimento riformatore 
della provincia, in quanto, co 
m'e noto, negli impegni eotto-
scritti dall'EGAM la messa in 
attività di questa nuova mi
niera dovrebbe iniziare nel 
1979 con un organico stabile 
di oltre 400 unità lavorative 

Assicurato per il 1976 l'orario normale 

Rientrati i licenziamenti 
alla IAM di Fornacette 

PONTEDERA. 9 
Si è tenuto presso l'Uffi

cio di Pisa l'incontro fra la 
Unione industriale e la Fe
derazione lavoratori metal
meccanici e il Consiglio di 
fabbrica per la vicenda della 
IAM. Io stabilimento di For
nacette che dopo 14 mesi di 
cassa internatone rischiava 

delle commesse Olivetti e per 
nuove commesse che l'azien
da ha potuto ottenere si so
no modificate le condizioni 
per cui l'azienda è in grado 
di assicurare con il mese di 
febbraio il ritomo all'orario 
normale e di mantenerlo per 
l'intero 1976. assicurando al
meno gli attuali livelli di oc-

il licenziamento del 50rc de- cupazione. L'azienda e l'Uf-
gli organici, cioè di circa 70 
lavoratori. L'annuncio della 
ditta aveva provocato una 
pronta risposta dei lavorato 
ri ed un ampio schieramen
to di forze a sostegno dei li
velli di occupazione, con lo 
impegno delle forze politiche. 
degli Enti locali e della Re
gione di premere sulla Oli
vetti — la IAM lavora in 
prevalenza per l'indotto Oli
vetti — affinché rivedesse le 
proprie posizioni nei con
fronti di questa fabbrica. 

Gli interventi in direzione 
della Olivetti hanno avuto 

assunte ex novo. Un vasto esito positivo: nel corso del-

PISTOIA. 9 
Nei giorni scorsi è stata di

strutta da un incendio la 
macchina di un caporeparto 
dell'azienda chimica fratelli 
Franchi. Di fronte a questo 
atto criminale il Consiglio di 
fabbnea aveva subito preso 
posizione. 

Ieri è stato reso pubblico 
un volantino con il quale u.i 
fantomatico nucleo di « ope
rai comunisti » ha rivendica
to la paternità dell'attentato 
criminale. Nel volantino ven-

?ono rivolte anche deliranti 
rasi contro tutta la strategia 

sindacale. Il PCI pistoiese ha 
preso Immediatamente posi
zione con un documento nel 
quale il afferma cria « la prò-

vocaz-.oni e il terrorismo cri
minale sono armi dei fa
scisti ». 

La Federazione pistoiese 
del PCI e la cellula del Par
tito della fratelli Franchi af
fermano che « l'attentato si 
colloca oggettivamente nel 
metodi e negli obbiettivi delle 
forze reazionarie e fasciste 
tesi a screditare e colpire le 
lotte dei lavoratori per iso
lare dall'insieme dell'opinio
ne pubblica; che l'azione del 
PCI. dei suoi iscritti, delle 
forze politiche democratiche 
di sinistra, del movimento 
sindacale si sviluppa con 
grandi lotte di massa sul ter
reno democratico per il rag-
fiungimenio di un nuove avi» 

I giacimento stimato in 300 mi* 
j la tonnellate di pirite è ga

ranzia di ripresa e di svilup
po per l'intera economia com-
prensonale 

A questi situazione che 
apre prospettive positive di 
svihiDpo fa riscontro pelò la 
posiz.one dcll'EGAM tesa a 
lan.f.carr questi .mpegn; e 
che si man.festa con attcgg.a 

• menti politici che fanno a 
! puznl con la necessità sociale 
i dcìle popolazioni. La oona.-

z.one necessaria, anche se 
[ non sufficiente, «-he s: pone 
j per invertire la tendenza e 
I quella d! porre has. certe d! 

ripresa attraverso !o sfrutta 
mento razionale e integrale 
delle risorse umane e mate 
riaJl. lo sviluppo della ricer
ca In un territorio ricco di 
risorse piritifere. congrui In
vestimenti pubblici diversi 
per quantità e qualità capaci 

l'incontro la direzione ha di
chiarato che per l'aumento 

ficio del Lavoro si seno im 
Degnati a fare pressioni per 
una rapida liquidazione della 
cassa integrazione relativa 
all'ultimo trimestre del 1975. 
che i lavoratori non hanno 
ancora riscosso, e ad avere • 
frequenti contatti con il Con
siglio di fabbrica per discu
tere In futuro gli aspetti pro
duttivi e i program- di la
voro, nella prospettiva di ri
cercare nuove produzioni non 
strettamente legate alla 
Olivetti, per ridurre nei li
miti del possibile la subor
dinazione della IAM a que
sto grosso complesso special
mente nei momenti di crisi 
di forniture. 

assistenza moderna e razio
nale di cui grazie alle lotte 
della classe operaia, ampi set
tori di lavoratori, giovani a 
donne si fanno portatori, oo-
corre saper dare risposte e 
indicare soluzioni positive ca
paci di affermarsi. Un obiet
tivo centrale che è uscito da 
questa iniziativa è stato quel
lo di ribadire che punto di 
passaggio obbligato per l'assi
stenza sociale e gratuita del 
lavoratori e del cittadini è 
quello della riforma sanitaria 
vista attraverso lo smantella
mento della miriade di enti 
inutili decentrando le funzio
ni del sistema unico naziona
le alle Regioni e agli Enti 
locali. 

Già fatti e atti concreti si 
registrano nella regione, gra
zie alla suddivisione del ter
ritorio in comprensori e al
la prossima costituzione dei 
consorzi sociosanitari. Ed a 
proprio grazie al delinearsi di 
questo nuovo modo alterna
tivo di fare assistenza che si 
può guardare con ottimismo 
al realizzarsi di criteri di in
tervento preventivo, curativo 
e riabilitativo. 

Ciò, vale :n modo particola
re, fae si dualizza la realtà an
cora dura, che si riscontra 
nei luoghi di lavoro. Basti 
pensare al fenomeno degli 
omicidi bianhcl, degli Infor
tuni. delle malattie sociali cui 
sono sottoposti l lavoratori. 
per rendersi conto di quan
ta attualità viene ad assume
re una problematica come 
quella esaminata in auesto 
convegno. 

A Mandano, poi, in parti 
colare, 11 discorso ha una 
sua specificità. E' qui che ai 
svolge l'attività produttiva più 
pericolosa per la salute del 
lavoratore. 

NeLla miniera di antimo
nio dell'ANMI. dove l'attività 
viene svolta a cielo aperto.i 
minatori sono costretti a re
spirare polvere di nitro sili
ceo. intrecciato a parti mo
deste di mercurio, piombo e 
arsenico. Oltre a ciò 11 lavoro 
di sbanchinamento viene svol
to con rumori assordanti al li
mite della sopportabilità. Da 
questi fatti bisogna partire 
per chiedere alla direzione 
dell'ANMI. azienda a Parteci
pazione statale, di mettere in 
atto metodi e tecnologie avan
zate al fine di rendere meno 
disagevoli • le condizioni di 
lavoro. 

E il discorso vale anche 
per lo sfruttamento produt
tivo delle cave di travertino 
di Montemerano, dove i la 
voratori ancora svolgono la 
loro attività senza maschere 
anti-polvere. Anche per quel
lo che riguarda il lavoro al
le Terme di Saturnia, dove 
sgorga acqua calda a 37 gradi 
con alto indice di radioatti
vità. occorrono particolari 
metodi di prevenzione della 
integrità fisica contro la ra
dioattività. 

Attenzione deve essere poi 
prestata noi condurre le ini
ziative di lotta preventiva del
la salute anche all'attività 
agricola. Infatti, è in questo 
settore, che i pericoli per la 
salute non sono meno acu
ti che nell'attività industria
le. Abestosi per i salariati 
agricoli, respirazione di pol
veri. rumori determinati dal
le macchine agricole, anticnt-
togamici e fertilizzanti: sono 
questi gli elementi che vanno 
ad .ncidere negativamente nel 
fisico del coltivatore. A tale 
riguardo anche dal dibatti
to è uscita l'indicazione per
chè si compia una Indagine 
sul trattoristi al fine di ve
rificare eventuali malforma
zioni deWa spina dorsale e 
gli Ìndici di respirabilità del
le polveri prodotte dall'atti
vità. 

Altro aspetto preso In esa 
me è stato quello della me 
dicina scolastica partendo 
dalla scuola primaria con cor 
si appositamente Istituiti e 
adeguate strutture come le pa 
lestre e attrezzature poliva 
lenti per lo svolgimento del
l'educazione fisica. Da que
sta Interessante problematica 
sono scaturite Inoltre indica
zioni riguardanti 1 compiti e 
i! ruolo che devono svolge 
re le organizzazioni sindacali 
nella politica di contrattazio
ne e di controllo per garan-
t.rc m'.sure di prevenzione te 
se a battere e rimuovere 

Paolo Ziviani 

Elaborato per iniziativa della Regione 

Uno studio sul reperimento 
delle acque in Val d'Orda 

luppo economico, funzionale 
agli interessi delle masse ! 

Il PCI « condanna perciò j 
duramente questi atti di ter- j 
ronsmo. di criminalità, come 1 
pura provocazione del tutto J 
estranea alle lotte dei lavora- | di attuare process. di verti-
ton Esprime la solidarietà a , calizzaz.one produttiva 
chi e stato colpito da questo | »j-u, ,„„ . J-
atto Chiede alle autorità , "j** *i?™\a f*»*™» nel-
competenti l'individuazione e ™ . 8 e d , e <*el* «almlnlere a Ro^ 
la punizione dei responsab.il. m a - s j " ° ] p e r , à u n a ™uJ>lone 

Invita tutti i lavoratori alla f l i \ r 5 p P r ^ f " U n t , J d e I C o n 5 1" 
vigilanza e all'unità cosi da *«-° ,d! fabbrica. !a segreteria 
non offrire nessuno spazio Provinciale della FULC e dl-
alle provocazioni e a condur- T l ?e™ al questo ente per esa-
re le battaglie per rinnova- minare complessivamente la 
re il Paese rosi come indi- » Situazione determinatasi nella 

m.nlera di Gavorrano cano le forze democratiche 
antifasciste e il movimento 
Bl&dacalaa» _____ P *• 

Un importante studio sulle 
disponibilità, il reperimento 
e la utilizazione delle acque 
nella Val d'Orcia In funzione 
di un piano di rinascita e 
di sviluppo socio-economico 
dell'intera vallata è stato 
presentato a Montepulciano. 
in un incontro promosso dal
la punta regionale che tale 
studio aveva commissionato 
a'"a T«*cneco. presenti srli am-
minietratori comunali e pro
vinciali Interessati, del Con
sorzio di bonifK1» e tecnici 
della Regione e Cella Tec-

i neco. 
Con la conseena dello stu

dio si apre una nuova fa*e 
di attività dei poteri locali 
per la elaborazione, sulla ba
se di dati tecnici e accertati. 

' d! un programma di svtlup-
1 pò che eonaenta di operar* 

scelte prioritarie per Investi
menti produttivi nei van set
tori di attività: agricolo, in
dustriale. turistico, e r e m 
una zona particolarmente de
pressa della Toscana, dova 
e in atto da tempo un pro
cesso di degradazione terri
toriale. economica e sociale. 

Lo studio ha preso ITI esa
me numerosi aspetti del ter
ritorio. individuando disponi
bilità e fabbisogni idrici del
l'intera zona, per uso pota
bile delle popolazioni, per uso 
agricolo e industriale. 

Risultano possibili nella 
vallata sei dighe di sbarra
mento nelle seguenti località: 
S. Pietro in Campo, Ripa 
d'Orda, Montichiello. Poten
tino, Casaccla e Podere Mo
llili. con una capacità com-
piesslva di 34,2 milioni di 

metri cubi di acqua. Tale di-
sponlb'lità potenziale super» 
i fabbisogni Ipotizzati che 
sono di 15.7 milioni di metri 
cubi per il 1936 e di 19 mi
lioni per il 2001. 

Il costo per i sei invasi — 
comprese le opere di difesa 
del suolo, ecc. — è di etra* 
24 miliardi di lire. 

Altro dato Importante ri
guarda la possibilità di Irri
gazione di 9.000 ettari. 

Tn seguito al perdurar» 
della gì ave situazione alla 
Ital Bed di Pistola e ai pro
blemi alla 1P di Cale-izano 
le organizzazioni sindacali 
provinciali di Pistola e Fi-
renzw, e i Consigli di fafe> 
brica delle due aziende ai 
sono incontrati presso la 
giunta regionale con l ì 
sor* Lino FederipJ. 
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